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RASSEGNA POLITICA 


Il noto insurrezionale nella Balgaria 
‘pare interamente sedato. Le difficoltà che 
or si affacciano alla Reggenza sono quelle 
che derivano dalla repressione; dalia re- 
pressione che ten dietro alla lotta, la 
condanna, cioè, dei colpevoli. iLa Reggen- 
za posta fra ì consigli alla clemenza che 
partono dai rappresentanti delle Potenze, 
6 la necessità, della difesa, si è attenuta 
a questa e ha fatto bene poichè la cle- 
menza usata l'altra volta, quando si è 
rattato della punizione dei complici della 
cospirazione contro il principe di Battem- 
berg, ha dovuto, colla speranza della im- 
punìtà, incoraggiare i cospiratori presenti. 

Intanto, le trattative di Riza bey non 
sono interroite. Egli consiglia sopratutto 
la nomina di un generale russo a mini- 
8tro della guerra, allo scopo di sodd-sfare 
il Gabinelto di Pietroburgo; ma, se tale 
concessione non era facile prima, ci pare 
meno facile d’ assai ora, dopo le cospira- 
zioni di Silistra e Rusteiuck. di 

Il linguaggio dei giornali ufficiali e dei 
giornali officiosi della Russia conferma 
ciò che ieri abbiamo detto circa all’ atti- 
tudine di questa di fronte al moto insur- 
rezionale della Bulgaria. Il Gabinetto di 
Pietroburgo si attiene a quella traccia di 
condotta che ha replicatamente dichiara 
to di voler seguire: la questione bulgara 
è posta da esso în seconda linea. E non 
è inutile notare che il Nord, di Bruxel- 
les, pubblica un articolo, nel quale si allu- 
de ai rapporti della Russa colla Germa- 
nia, e si torna a ribadire quanto era stato 
detto negli scorsi giorni dallo stesso 
giornale : vale a dire che la Russia non 
abbandonerà la base sforica su cui pog- 
giano quelle relazioni, fino a che saranno 
rispettate dalla Germama. 

Rei seno della Delegazione ungherese, 
l’ Apponyi ha colta l' occasione della di- 
scussione dei crediti chiesti dal ministro 
della guerra, per ripetere ciò che avera 
detto alcune settimane addietro L’ ha 
ripetuto con altra forma, ma la sostanza 
rimane sempre la stessa. L' Andrassy è 
Stato questa volta più riservato, ed ha, 
più che discusso, asserito che l’ingolfarsi 
In una più lunga e più minuta discussio- 
ne gli pareva cosa inopportuna. 

La questione irlandese torna a galla. 
Il Salisbury ne ha parlato in un Dreve 
discorso pronunziato all'inaugurazione del 
Club nazionale conservatore; ed è pari- 
menti la questione irlandese, quella che 
ora fa capolino nelle trattative tra il 
Gladstone e il Trevelyan e il Chamber- 
laio. Questi, insieme a parecchi altri dis- 
sidenti liberali, vorrebbero uscire dallo 
statu quo rispetto alla questione irlan- 
dese con una politica di concessioni: quindi 
è nattrale che cerchino di ravvicinarsi al 
Gladstone. Ma vorrà questi abbandonare 
il terreno della piena autonomia. sul quale 
si è messo ? Ci pare difficile, quando s1 
pensa all’indole dell’uomo. E allora cosa 
‘potranno fare i liberali dissidenti, se non 
acconsentono addirittura ad abbandonare 
ogni loro ripugnanza ? 2 

La discussione sul dazio pei cereali 
continua vivissima nella Camera francese, 
Il Ministero si trova in qualche difficolta, 
poichè non vuole prendere nessuna re- 
sponsabilità sopra di sè. Per non assu- 
merla, esso disse, per bocca del Goblet, 
che la questione vera, cioè quella della 
tassa, era già stata risolta, e che ora non 
si tratta che del quanto. È quindi una 
questione di misura. D'altronde, la tassa 
non è che provvisoria. Tutto ciò è molto 
specioso, ma non ju tutto vero ; giacchè 


nella misura sta appunto una grossa que- 
stione, anzi in effetto è la questione. Non 
torna il medesimo il chiedere e il votare 
una tassa di 4 franchi, o il chiederne e 
votarne una di 8, che è quella che l'espe- 
rienza dimostra essere necessaria perchè 
sia davvero protettiva. Ora al Ministero 
non dovrebbe essere lecito il rimanere in- 
differente. Vero è che non si chiedo che 
una tassa di 4 o 5 franchi, ma anche 
questa non è così lieve che un Ministero 
non dica quel che ne pensa. 

. Nelle elezioni complementari il governo 
imperiale ha perso, sulle prime, un quin- 
dici voti che sono andati a vantaggio spe- 
cialmente dei progressisti. La maggio- 
tanza sulla quale può contare è di circa 
45 voti. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


.Si nota an vivo movimento nell'O, po- 
sizione per chiamar a raccolta tutti i de- 
putati i giorno della riapertura della Ca- 
mera. E' ormai certo che si impegnerà 
rande battaglia sull’interpellanza circa 
lo scioglimento della Crisi Ministeriale ; 
dicesi che i capi dei vari ‘uppi, Cairoli 
Crispi, Nicotera, Zanardelli, prenderanno 
parte alla discussione e presenteranno 
un'unica mozione di sfiducia. 

Riguardo ai dissidenti si conferma 
questo che cioò una parte terrà un con- 
%egno di vigilanza, sperando che il Gabi- 
netto si modificherà ben presto per mu 
tare i ministri che furono sin qui i più 
osteggiati nella Camera, 
dei dissidenti romperà senz'altro gli in- 
dugi e 81 schiererà risolutamente contro 
il Ministero. 


Dal canto suo l'on. Depretis, esaurita 
l’interpellanza sulla crisi, affretterà la 
discussione sul riordinamento dei ministe- 
ri per ailargare quella base parlamonta- 
re, di cui s1 parla da tanto tempo. La 
relazione del progetto, affidata al depu- 
tato Indelli, è quasi ultimata e forse gio 
vedi sarà presentata alla Camera Ma pri- 
ma della legge sui ministeri, dovrà af- 
frontarsi la grave questione di Massaua 
per cui si attendono importanti comuni- 
cazioni dal Governo; su esse sì impegne- 
Tà certamente una viva discussione. 


UNA LETTERA DEL SALIMBENI 


La Riforma pubblica una lettera del- 
l'ing. Augusto Salimbeni che narra come 
e perchè tutti i componenti della spedi- 
zione fossero presi e incaterati il 16 gen: 
naio. Il ras Alula aveva creduto cha il 
maggior Piano fosse un emissario di Genè. 

Sî aspettavano di essere uccisi ad ogni 
momento giacchè il ras Alula li accusava 
di essere la causa dell'occupazione di 
Saati. Minacciò di uccidere anche i servi 
che conducevano la spedizione e obbligò 
Salimbeni a scrivere a Gen di ritirare le 
truppe da Saati. 

29 Alula non volle che la lettera fosse 
portata dal maggiore Piano temendo che 
questi non tornasse. Vi mandò invece il 
muratore Adami, il quale promise che sa- 
rebbe tornato ad ogni costo, anche se fos- 
#6 stato sicuro di essere impiccato. 

Il generale Genò non permise invece 
che l'Adami tornasse e lo rimandò in I- 
talia. L' Adami è arrivato di fatti a Mo- 
dena da qualche giorno. 

Il generale Genò rispose d'avere occu- 
pato Saati per proteggere le carovane e 
si rifiutò naturalmente a sgombrare quel 
punto. Ò 

Quel giorno Salimbeni 6 î suoi compa- 
gnì pensarono che sarebbero stati uccisi. 


L'altro gruppo | 


Si calcola che a Ghinda vi fossero 15 
mila soldati. La prigionia dei ‘componenti 
la spedizione era durissima. Furono con- 
dotti scalzi, tranne Savoiroux, dietro le 
truppe assedianti Saati. 

La mattina del 25 un nipote di ras 
Alula, fece una ricognizione sotto Saati 
e incominciò l'attacco con un fuoco ben 
nutrito. 

Salimbeni seppe che la guarnigione di 
Saati tentò una sortita, ma dovette rien- 
trare. Le perdite degli Abissini furono 
molte. 

Ras Alula avendo saputo che a Saati 
mancavano di viveri pensò allora d'inter- 
cettare la via fra Saati e Massaua. 

La mattina del 26 gennaio ras Alula 
chiamò Salimbeni e i suoi compagni e 
disse loro che voleva farli uccidere. Però 
concedeva a Salimbeni di scrivere una 
lettera a Gonè che sarebbe stata portata 
dal missionario Colbeaux, il quale era 
presente e s'incaricò poi di fare l’amba- 
sciata a voce. 

Altre lettere giunte da Massaua dicono 
che nei giorni scorsi vi fu un falso al- 
larme, essendosi creduto che una banda 
comandata dal ras Alula fosse comparsa 
davanti Monkullo. 


INTERESSI PROVINCIALI 


L'unione dei due Consorzi 


Sopra questo tema la Rivista del 6 7 
corrente reca uno scritto, al quale, per 
quanto sembri dettato da persona non 
bene a cognizione delle cose in discorso, 
pure riteniamo opportuno rispondere. 

Nessun decreto ha mai ingiunto la se- 
parazione dei due Consorzi, come la in- 
tendono i possidenti — Badiamo a non 
confondere le cose — Altro è se trattisi 
di amministrazione giuridica, o rappre- 
Seutanza, ed altro se per amministrazione 
intendasi il servirsi di certi locali, di 
certi impiegati, piuttosto che di altri; e 
nel caso nostro, che il Consorzio coattivo 
intenda usufruire degli stessi locali, im- 
piegati ed Archivio, che servono anche al 
Comprensorio dei due Polesini. 

Lasciamo alla Congregazione il giusti: 
ficare, se pure lo crede necessario, ì suoi 
atti, e confutare, come sappiamo. lo po- 
trebbe ad esuberanza, la taccia di incon 
sulte opposizioni fatte alla legge, e di 
ignoranza di disposizioni giuridiche. — 
Ci vuol ben altro che semplici parole 
gettate là, per abbattere uomini e cose 
d'un tratto di penna! — Occupiamoci di 
un atto della Congregazione stessa che è 
di dominio pubblico, 6 cioè della Notifi- 
cazione 24 Marzo 1886, colla quale in- 
Vitava i possidenti all'assemblea che si 
tenne poi il 19 Aprile seguente. 

Vediamo in essa che il concetto della 
Congregazione era la separazione della 
Rappresentanza giuridica dei due Con- 
sorzi, colla comunanza di locali, uffici e 
personale, per ragioni di opportunità ed 
economia; molto più che dal 1817, Ren- 
dite è Spese fra ì due comprensori, sono 
state sempre divise. 

L''articolista, dopo le sue premesse, 
prosegue : « dunque la separazione è va- 
« luta dalla legge per solo effetto della 
« creazione del Consorzio ». Ma quale 
legge ? Il decreto reale nulla dice della 
unione o disunione ; e la disunione vo- 
luta dalla legge, la separazione cioè della 
Rappresentanza giuridica dei duo Con- 
sorzi, ve la frappone la Congregazione 
stessa, i possidenti l'approvano deliberan- 
do di avere duo rappresentanze diverse ; 


ed ottenendo così quella perfetta autono- 
mia di amministrazione, tanto ricercata, 

Infatti i possidenti sì sono costituiti in 
Consorzio a norma del decreto Reale 29 
Settembre 1885, e fatto l'osservanza del- 
le leggi generali, quale può essere quella 
legge o quel potere che debba loro legal. 
mente impedire di servirsi per ragioni 
del loro tornaconto, del locale e degli uf- 
fici che loro piaceranno meglio, d' impie- 
gati già al loro soldo, e del loro antico 
Archivio, aggiungendo 0 modificando a 
Seconda de.le circostanze quanto a loro 
piacerà di aggiungere o modificare ? Noi 
crediamo che sopra questa forma dell’Or- 
ganizzazione del nuovo Consorzio, i pos- 
sidenti, che se lo pagano, debbano essere 
essi i soli giudici e padroni. 

Taoto più ritenia id essere  ferma- 
mente yero, vo queste che di delibera- 
zione presa dai possidenti nel 19 Aj rile 
1886, fu legalmente adottata, perché 
la Congre azione aveva legalmente in- 
detta quell Assemblea , non essen- 
do Essa obbligata a mettersi d'accordo 
colla Commissione provvisoria del Con- 
sorzio, perchè questa era solamente chia- 
mata per redigere, e fare approvare lo 
Statuto. E se vi fosse ora una legge che 
impedisse l'unione da loro voluta, vi era 
anche nel Marzo 1885, quando civè la 
R. Prefettura, con sua nota N. 1862 del 
24 Marzo, autorizzava la Congregazione.a 
convocare i possidenti per quei dati e 
precisi oggetti, cosa che non avrebbe do- 
vuto approvare se veramente la legge o- 
stava alle deliberazioni da prendersi dai 
convocandi. 

Noi domandiamo poi chi è che ha in- 
vocato l'articolo 13 della legge Comunale 
9 Provinciale 20 Marzo 1860? Fu la R 
Prefettura nel decreto di annullamento 
delle deliberazioni del 19 aprile 1886 — 
Sappiamo anche noi che il suddetto ar- 
ticolo non è applicabile al caso nostro ; 
e vediamo che anche la Congregazione fu 
la prima a trovare l’inapplicabilità di 
quell'articolo ; riferendosi esso non ad u 
no stato di cose già esistente, ma a cose 
future 6 nuove, come ad esempio, due Co- 
muni che volessero consorziarsi per for- 
marne uno solo. — Segue a dire |’ artico- 
lista — « Nel frattanto però il Consor- 
« zio coattivo, come provvede alla propria 
< amministrazione ? » Qui confessiamo di 
risparmiare qualunque commento, perchè 
non è per noi ben chiaro se sia a bello 
Studio, o veramente per mancanza di e 
salte cognizioni delle coso, che non si vo- 
glia comprendere cosa da noi 8’intenda per 
unione di amministrazione, e Separazione 
di Rappresentanze — Si può rilevare che 
l'articolista stesso fa rimarcare la prov» 
visorietà della Commissione confessando 
che nessuno vorrebbe accettare un im 
piego nel Consorzio, con carattere*di pre 
carietà ; 6 così viene a_ riconoscere, giu. 
Stamente, che la Commissione non può 
deliberare atti che rechino innovazione, 
impegnino l'avvenire. 

Quaato si voglia dire colle parole : « di 
« essere impiegato in un amministrazione 
< avversata da persone che credono aver 
« diritto di giudicare e criticare l’ope. 
« rato appena possano rientrare nella 
« gestione da cui sono precariamente al- 
< lontanati, in verità non lo sappiamo. » 

L'unica idea, non nuova, ma che dal 
1881 în poi non si era altrimenti mani- 
festata, è quella di trasportare ln sede 
del Consorzio a Copparo o Codigoro. 

Nei numeri 45 al 50 della Gazzetta 
Ferrarese del febbraio 1881 l'ing. Gio. : 
Righi, allora alla dipendenza della so- 
cietà Bonifiche, pubblicò uno studio sulle 
Costituzione di un Consorzio fra gl'in- 


teressati della Bonifica di Codigoro, 
propugnande non in due, ma in tre se- 
zioni la divisione del I Circondario, con 
Residenza Ja 1° a Ferrara, la 2° a Cop- 


paro, la 3* a Codigoro. — A parte che” 


le condizioni presenti sono ben tutt’altre 
di quelle d'allora @ che le divisioni al- 
lora come adesso avrebbero trovate diffi 
coltà pratiche infinite di opportunità e di 
convenienza, ci sorprende come dal 18S1 
..al 1887, se veramente questa idea fosse 
utile per gl’interessati, nessuno anzi di 
essi l'abbia fatta propria, e nelle tante 
adunanze ed occasioni avute, nessuno dei 
possidenli abbia cercato di mandarla ad 
effetto, non solo, ma che anzi presentatesi 
una unica occasione per pronunciarsi tas- 
sativamente sopra questo argomento, ‘i 
possidenti stessi in assemblea, alla quasi 
"unanimità, si siano pronunciati per la u- 
nione, ed il mantenimento dello. statu 
quo, meno la Rappresentanza speciale. 

Dopo ciò ci vuole un bel coraggio per 
direi ora è certo che î proprietari inte- 
ressati sono avversi a questa riunione. 
Mentre il Consorzio coattivo ha necessità 
‘assoluta di grandissime economie 6 ri- 
sparmì per sopperire alle ingenti spese a 
cui và incontro, sì studierebbe così di 
creare e moltiplicare nuovi uffici, e spese, 
senza utile alcuno, anzi con. difficoltà 
moltissime per la imprescindibile  neces- 
sità della conccrdia fra ì du» consorzi, e 
la sollecita evasione degli affari, come di- 
mostreremo a suo apro. quando ci siano 
fatti conoscere i motivi tecnici e speciali 
per i quali si ritiene dannosa la unione 
dei due Consorzi. 

Uno intanto per tutti — L'archivio 
esiste in comune da 70 anni; è indubi- 
tate che il nuovo Consorzio avrà la ne- 
cessità di avere nolla propria residenza 

. tutto quanto riguarda il suo comprenso- 
‘rio, come del pari non potrà farne a meno 
quéllo di Terra Vecchia. Si presentano 
dué modi recisi per sciogliere 11 quesito; 
9 l'archivio resta-al Consorzio di Terra 
Vecchia, o tiene dietro a quello di Boni- 
ficà dove anderà. Oyvuno vede facilmente 
in quali difficoltà sarebbe posto quello 
dei due che ne rimanesse privo, quando, 
si’ può dire, giornalmente, avesse bisogno 
di consultare, di produrre o servirsi co- 
munque, dei suoi documenti e dovesse 
andarli a ricercare presso l'altro Con- 
sorzio, sia pure in città, o peggio a Cop- 
paro o Codigoro. Sarà possibile un di- 
sbrigo d'affari? Qualcuno potrebbe sug- 
gerire che si divida in due tutto quanto 
costituisce l’ archivio consorziale, e ogni 
consorzio prenda la sua parte; per pro 
porre questo, bisogna non conoscere l’or- 
ganamento dell'amministrazione del 1° 
Circondario, e l'ingranaggio che esiste 
fra i due Comprensori. ll Canal Bianco, 
il Naviglio, la Fossa Lavezzola, la Fos- 
setta di Valdalbero sono scoli esclusiva- 
mente dalle Terre Vecchie, ma hanno le 
arginature in comune colla Bonificazione ; 

- 81 fanno lavori sull’ alveo per conto delle 
‘Terre Vecchie, e negli argini per conto 
promiscuo ; la posizione in archivio è una 
sola, come dividerla ? Così dicasi delle 
Botti o suttopassanti del Consorzio di 
Bomfica attraverso ai suddetti Canali di 
Terre Vecchie. 

Il solo mezzo per dividere giustamente 
l'archivio, sarebbe quello di ricopiarlo 
tutto, e darne una copia ad uno dei 
due Consorzi; ma è ‘possibile far ciò, 
che importerebbe una spesa ingente, er- 
rori materiali innumerevoli, e tempo lun- 
ghissimo ? 

Aspettando pertanto la dimostrazione 
dei pretesi danni derivabili dalla unione 
dei Consorzi, ci fermiamo, per non en- 
trare in un'altro campo di discussione. 


NUOVI TERREMOTI 


A Savona furono avvertite due forti 
#8cosse di terremoto in senso ondulatorio- 
sussultorio, come le precedenti. 

Gli abitanti che cominciavano ora a 
riaversi dal panico del 23 febbraio, ritor- 
mando in parte nelle abitazioni dichiara- 
te fuori pericolo, ebbero un grande spa- 
> vento. Fu un nuovo fuggi fuggi sulle 
piazze. 

Da parecchie delle case più danneg- 
Biate caddero dei pezzi di cornicione. 


Non si ha però notizie di disgrazie ca- 
pitate alle persone. 

Quì desta immensa preoccupazione la 
profezia dello scienziato tedesco Falb per 
Una nuova grave scossa di terremoto che 
dovrebbe verificarsi domani. 

Da qualche Comune della Riviera il 
sindaco gli telegrafò anzi per avere ul- 
teriori schiarimenti, ricevendo la conferma 
della profezia. Così si dico. 

E certo che prima che qui si ristabi- 
lisca la vita normale ci vorrà del tempo 
parecchio. Non ci voleva di meno del ri- 
petersi dei terremoti per impedire agli 
animi di tranquillarsi. 

In Genova è sulla Riviera la scorsa 
notte si è avvertita una seasibile scossa 
di terremoto. 


ADUNANZA GARIBALDINA 


Tovitati da Menotti Garibaldi, si adu- 
narono parecchi garibaldini, allo scopo di 
nominare un Uomitato che, in previsione 
di avvenimenti minaccianti l' Europa, preo- 
da le necessarie disposizioni per serbare 
intatte 1> tradizioni della camicia rossa. 
Dopo una langa discussione, si votò, al- 
l’ unanimità, il seguente ordine del giorno: 

« I soldati di Garibaldi non accorde- 
ranno il loro concorso se non quando gli 
interessi della patria si svolgeranno con- 
sentanei alla tradizione della camicia ròs- 
sa, che seguì sempre i grandi principi 
del diritto e della libertà. » Fu stabilito 
di nominare una Commissione di quindici 
membri, daudo il mandato a Menotti e 
Canzio di costituirla tra i più seguaci di 
Garibaldi. 3 

Essi la composero di Menotti Garibaldi, 
Cauzio, Missori, Narratone, Mayer, Val- 
zania, Pais, Fortis, Ds Leo, Maiocchi, 
Ricciotti Garibaldi, Carbonelli e Capponi. 
Furono aggregati, come segretari, Socci e 
Mereu. 


LA RICCHEZZA DI DIANO MARINA 
in salvo dal terremoto 


ln ricchezza principale di Diano Ma- 
rina — l’olio — è salva per davvero nei 
relativi serbatoi, 

Ieri, per precauzione, si stava  vuotan- 
doli, e l'olio veniva messo negli otri. 

Il valore vero di tutto l'olio, che at- 
tualmente si trova a Diano, ascende ai 
due milioni, se pure non li oltrepassa. 

I soli serbatoi del sindaco Ardizzone 
contengono olio per 500 mila lire; e re- 
stano quelli dei Muratorio G. B. e Ago- 
stino, dei Roggero Giacinto @ Pietro, del 
Casamiglia Lorenzo, ece. 


LA LOTTERIA DI ROMA 


Ieri finalmente si sono estratti a Roma 
in Campidoglio i premii della Lotteria 
per l’Istituto di Santa Margherita, diret- 
to dal Padre Simpliciano. 

Il premio di centomila lire fu vinto 
dalla cartella 667,742, venduta I’ altro 
ieri al Banco Del Frate a Roma. 

Gli altri numeri estratti sono: 

364536 col premio di L. 20,000 — 
016562 col premio di L. 10,000 — 120968 
col premio di L. 2500 — 016765 col pre- 
mio di L. 1000. 


IL COLERA A CATANIA 


Le ultime notizie dell’ epidemia sono 
le seguenti : 

leri si verificarono quattro casi, uno 
dei quali seguito da morte. 

Dei cinque attaccati nei giorni prece- 
denti tre sono morti. 

Gli studenti di medicina pubblicarono 
una viva protesta contro coloro, che bia- 
simarono il giudizio dei medici di Catania 
sull’ esistenza del colera in questa città. 


Il disastro all’ Acciaieria di Terni 


L'altrieri il treno che porta gli impie- 
gati nell'interno dello stabilimento, par- 
tendo dal piazzale della stazione ferrovia- 
ria giunto al primo scambio ha deragliato, 
perchè spinto con troppa velocità. Un va- 
gone è entrato in un binario, la macchina 
in un altro. 

Il vagone era pieno d’ impiegati che s0- 


no stati sbalzati dal fortissimo urto. 

L'agganciatore ferroviario Bragoni di 
2/ anuì, gettatosi da un carro è stato in- 
vestito, squarciato tra la macchina o il 
vagone. Egli è morto poco dopo senza 
proferire parola. 

Sette impiegati sono feriti, altri hanno 
riportate leggiere lesioni. 

Tea i feriti, tutti leggermente, vi sono 
gli ingegneri Bruccher, Marocchino e Ra- 
spantini. Sul luogo del disastro si sono 
Tecati i dottori Antonini e Rocchetti. 

_ L'ingegnere Marocchino, come i lettori 
si ricorderanno, fu aggredito due mesi fa 
in ferrovia da un ladro, e riportò delle 
ferite. 

Il disastro avrebbe avuto proporzioni 
più gravi se prontamente il macchinista 
non avesse fermata la locomotiva. 


e —==—2rt — 


L'ELOQUENZA DELLE CIFRE 


Nel breve spazio di sei anni; dal 1SSÌ 
al 1887, dal continente europeo, e spe- 
cialmente dalla Germania, emigrarono ne 
gli Stati Uniti dell’ America 3,134,0C9 
persone valide, portando seco non solo a- 
bilità, ma anche denari. 

Però accadde che la popolazione di 
quegli Stati che era di 39 milioni nel 
1870, sì trovò salita a 60 milioni alla fine 
del 1886. 

AU’ aumento di quella popolazione cor- 
rispose quello della potenza economica che 
andrà soverchiando l' Europa continentale. 

Mentre Francia e Germania vantano 
complessivamente cinque milioni di armati, 
gli Stati Uniti d'America, con sessanta 
milioni d’abitanti, limitansi a soli venti- 
cinque mila militi, e licenzieranno anche 

uesti, tosto che sieno liberati dalle pel- 
1 Tosse. 

La potenza economica degli Stati Uniti 
si può argomentare dalle loro ferrovie. 

Alla fine del 1896 ne avevano aperto 
all’ esercizio pubblico pella lunghezza di 
duecento tredicimila chilometri (diconsi 
213 chilometri), mentre l’ Europa intera 
ne conta 334 mila. 

Ma l’ Europa spende miliardi a fabbri- 
care inutili fortezze. 

Nel solo anno 1896 i washingtoniani 
costrussero 10 mila chilometri di ferrovie, 
quanti ne possiede l'Italia. Nell'anno 
medesimo quelle ferrovie resero tre mi- 
liardi e mezzo di franchi. 

Al tesoro di quegli Stati nel 1886 ave- 
va in serbo due miliardi in metallo. 

I suoi bilanci diedero un avanzo di 480 
milioni dì franchi nel 1866, ne promisero 
450 milioni pel 1887 ad unta del gra- 
duale abbassamento delle tariffe. 

Il benessere popolare di quegli Stati si 
argomenta da ciò, che dal 1860 la misura 
dei salari aumentò di un quarto, ad onta 
che vi s'accorciassero le ore di lavoro. 

Nel 1886 vi si importò zucchero pel 
valore di 285 milioni di franchi, caffè per 
225 milioni, ma le esportazioni vi supé- 
rarono le importazioni pel valore 110 mi- 
lioni di franchi. 

Perchè esportarono cotone per 1020 mi- 
lioni, cereali per 575 milioni, latticini e 
carne per 450 milioni. 


CRONACA 


Consiglio Provinciale — Deserta 
la seduta di sabbato per difetto di nu- 
mero legale, il Consiglio tenne ieri seduta 
di secondo invito, preseati 25 consiglieri 
e il R. Commissario. 

La seduta fu brevissima. 

Per ciò che riguarda il nuovo contratto 
di Ricevitoria proviaciale pel quinquan- 
nio 1888 92 furono ascettate le conclu- 
sioni della Deputazione. 

Fu votato un sussidio di L. 5C9 come 
sussidio alle famiglie povere dei militari 
morti nei fatti d’ armi di Saati e Dagoli, 
e L. 1000 furono parimenti votate per i 
danneggiati poveri del terremoto del 23 
Febbraio. 

Per l'assenza dell'on. Sani interpel- 
lante venne rimandata la interrogazione 
intorao alla costruzione della. Darsena 
fuori Porta Rano sul Canale di Burana. 


Di questo oggetto se. ne parlò null’ o- 
stante abbastanza discutendosi il suc- 
cessivo oggetto: Voto al governo per 
È accoglimento nella sua ‘integrità ‘del 
progetto N. 7 dell ing. cav. Maganzini 
per la costruzione della Darsena so- 
pradetta. 

Si legge in proposito il parere della 
Deputazione favorevole al progetto a cui 
aderisce la comm. sugli affari estranei al 
bilancio. Bottoni osserva che pure ricono- 
scendo i meriti incontestabili dell’ ing. 
Maganzini non può tacere che a giudizio 
di reputati tecnici ed idraulici, sarebbe 
più opportuno derivare acqua dal Po da 
immettersi nel Canale Burana, a monte 
di Sermide o Revere, anzichè delle chia- 
viche Pilastresi e ciò per assicurare una 
derivazione perenne. E raccominda alla 
Deputazione di prendere in esame una ta- 
le idea. Martinelli per la Deputazione di- 
chiara che la medesima accoglie di buon 
grado la raccomandazione. 

Pavanelli desidererebbe che fosse pre- 
scelta una ubicazione più adatta al col- 
locamento della darsena — Parlano in 
merito Roveroni, Grillenzoni, Avegli, Bon- 
net e Rastelli — quest’ ultimo osserva 
che il lavoro verrà fatto principalmente a 
spese del Governo e non devesi perciò 
perdere l’ opportunità favorevole, aila pro- 
vincia e alle sue finanze. 

Il Prefetto da ragguagli per informare 
il Consiglio sul voto che deve pronunziarsi. 

Gattelli puro parla delle pratiche fatte 
dal Governo d’acecrdo colla Presidenza 
della locale Camera di Commercio. 

Finalmente è approvato un ordine del 
giorno del cons. Grillenzoni col qualo si 
dichiara che «il Consiglio provinciale ap- 
« poggia il progetto N. 7 dell'Ing. Ma- 
« gaozini in vista principalmente del 
« fatto che viene stabilito per esso un 
« raccordo fra la darsena e la stazione 
« ferroviaria. » 

La domanda di abbuono di una parte 
del credito che professa l' amministrazio- 
ne provinciale verso la eredità di Don 
Angelo Zagatti defanto nel Manicomio, 
viene dal Consiglio respinta secondo pro- 
poneva la Deputazione. 

Da ultimo e a totale esaurimento del- 
l'ordine del giorno il Consiglio prendeva 
cognizione del rapporto sulla stato attuale 
delle pratiche per la costruzione di Ponte 
in ferro e di chiatte sul Po di Goro di 
fronte ad Ariano. 


Sottoscrizione per le famiglie dei- 
morti e dei feriti a Dogali — 9.* 
e 


nota di offerte : 

Liste precedenti L. 409 75 
Bisiga dott. Giuseppe . . . » 2 
Lombardi dott. Giuseppe . . » 5 
Guglielmini Camillo. . . . » 5 

L. 421 75 
In Municipio — Venerdì 18 Marzo 


asta ad offerte segrete per l'appalto dei 
lavori per l’espurgo di alcune fogne @ 
di alcuni condotti in città. Base d'asta 
L. 50C9. Mercoledi 23 Marzo altra asta 
per la costruzione d'un tratto di fogna 
in via Ssortichina. Base d'asta L. 3000. 
E giovedì 24 Marzo, altra asta pei lavo- 
ri di costruzione d'un nuovo cimitero a 
Contrapò. Base d'asta L. 4738. 12. 

Fatali della prima asta il 25 Marzo; 
della seconda il 7 aprile; della terza 18 
Aprile. . 

Ispettori scolastici — Per ministe- 
riale disposizione, Mayer Carlo da Crema 
è trasferito a Cento, Rigotti Antonio da 
Cento a Cividale. Ferrari Luigi è desti- 
nato a Comacchio. 


Commissione per il Consorzio coat- 
tivo di bonifica — Alle dimissioni 
già annunciate del Presidente della Com- 
missione sig. avv. cav. Cesare Monti, ag- 
giungonsi quelle del sig. Luigi Bonetti 
e del sig. Fiori di Cornacervina. 


Ancora delle marche da bollo — 
La direzione generale del demanio oppor- 
tunamente interpellata sulla nota que- 
stione, se i cartelli attaccati alle merci 
esposte al pubblico debbono munirsi di 
marca da bollo, a proposito di alcune cau- 
se recenti in cui îl tribunale correzionale 
di Reggio-Emilia assolvette dalle con- 
travvenzioni parecchi negozianti della 
città, ha emesso un parere affatto con- 


forme alla massima professata dal tribu- 
nale di Bologna. 

La direzione del demanio riconosce che 
nemmeno la recente sentenza della Cassa- 
zione di Roma 10 novembre 1886 consente 
un’interpretazione tanto rigorosa da com- 
prendere nell’obbligo del bollo i cartelli 
posti sulla merce unicamente per indi- 
care la qualità ed il. prezzo, e savia- 
mente osserva che questi cartelli posti 
sopra la merce, piuttosto che ad avvisi 
al pubblico, sono da equipararsi alle eti- 
chette e marche di fabbrica che per co- 
stante sistema furono sempre ritenuti e- 
nonli dell’ applicazione della marca da 

ollo. 


Cronachetta della provincia. — 
Negli scorsi giorni a San Nicolò 
venne il furto di L. 34 dal cassetto d'un 
carrettino a danno di Bellati Luigi ad 
opera di G. G. 

— la Vigarano furto di pollame di L. 25 
2 danno di Malucelli Francesco e ad opera 
d' ignoti. 

— Il 3 and. a Massafiscaglia furto di 


pollame a danno di Ruffoni Primo opera © 


d' igooti valose  L. 47. 

— A Renazzo furto di oggetti di ramo 
del valoredi L.70 a danno di Montanari Gio- 
vanni ad opera d' ignoti. 

Il Comitato dell’ Indisposione Nazio- 
male Artistica di Venezia, aderendo alle 
istanze di molti artisti, trovò di proroga- 
re il termine delle adesioni fino al giorno 
‘8 aprile, e per la consegna delle loro o- 
pere non più tardi del 30 aprile. 


Pubblichiamo di buon grado: 
Carissimo Cavalieri 

Leggo nel giornale da te diretto, una 
‘tirata un po dura al mio indirizzo, quale 
«corrispondente del giornale il Secolo. 

Meglio di me dovresti sapere che un 
giornale come il Secolo — tacendo di 
tanti altri — adopera spessissimo la for- 
‘bice nelle corrispondenze, e ciò per ab- 
%bondanza di materia. 

Ora per addimostrare a te, ai numerosi 
‘lettori della tua Gazzetta, ed ai nume- 
tosissimi del Secolo la mia, per te dub- 
bia, fedeltà di corrispondente, trascrivo 
qui appiedi copia del telegramma di sa- 
ato sera, lasciando ogni qualsiasi com- 
amento. Ciao. 


Ferrara 7 Maro. Secolo Milano ore 10, 45. 


Questa sera treno 575 ore 9. 36 ritardo 52 mi- 


Mosti, nessun deputato. Quarto popolazione river= 
savasì stazione. Éntusìasmo straordinario. Vi 
gnerine piangere ispirate sentimenti umanitari. Alle 
10, 26 mellevasi movimento treno fra acclamazioni 
entusiastiche. 

Vatti 


Teatro Tosi-Borghi — La recita 
della compagnia di Ghino Tognotti che 
fu impedita nelle sere disabato e Dome- 
mica dalla molteplicità degli altri tratte- 
nimenti, avrà luogo questa sera infalibil- 
mente. 

Si darà Così va il mondo bimba mia 
di Giacinto Gallina e Il biricchino di Pa- 
rigi di Bajard, nella quale la piccola Em- 
ma, onore di Talìa (proto scellerato non 
stamparmi anche oggi d'Italia) sosterrà 
le parte del Biricchino. 

C'è da divertirsi assai e da fare nel 
tempo stesso una buon’ azione. 

— Quanto prima in questo teatro un 
corso di rappresentazioni della rinomata 
compagnia Siciliana del Rizzotto. 

In questura — Ieri le Guardio han- 
‘mo arrestato il pregiudicato B. G. per 
furto di un sacco contenente della tela 
in danno di Chiappini Bertolo. 

Caffè del Popolo. — Nelle sere di 
Mercoledì 9 e Giovedì 10 al Caffo del 
Popolo in Via Canonica trattenimenti 
straordinarî di musica vocale istrumenta- 
le 6 prest.digitazione È 

Prestigiatore F. De Demi, artista di 
«canto Signora Ricci, Professore di Armo- 
‘nium Sig. Ricci. 

Concorsi Notarili — Rammentiamo 
‘agli aspiranti Notai che il giorno di Mer- 
coledì 9 corr. è l'ultimo giorno utile per 
concorrere alle piazze notarili di Ferrara, 
Copparo, Poggiorenatico e Pieve di Cento. 

Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mv ii sinosunto delle contravrenzioni con- 


statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Febbrajo. 

Trasgressione al Regol. sulle Vetture pub- 
Dliche n. 39. - Idem di pubblica Igiene 5 - 
Idem d’ ornato 198 - Arbitraria occupazione 
di suolo pubblico 26 - Gettito di acqua e d’im- 
mondizie dalla finestra 10 - D.posito d' im- 
mondizie sulla pubblica via 12 - Spandimento 
diorina fuori dei Juoghi stabiliti 33 Espo- 
szione in vendita® cominéatibili. guasti 9 - 
smercio di lalte mescolato eon acqua 7 - E- 
Sposizione d'insegna senza permesso 1 - 
Mancanza del lume acceso in tempo di notte 
all’ ingresso di case aperte 4I - mancanza 
dell’insegna prescritta 14 - Abbandono di a- 
animali 4 - Corsa veloce con cavalli per le 
vie e piazze della città 3.- Trasporto paglia 
0 lettame con carri non di prescrizione 11 - 
Transito con rotabili sui marciapiedi {1 - 
Arb.traria apertura di esercizi 4 - Vasi 
fiori sulle finestre senza essere assicurati 
- Trascurato scombro della neve 3 - Es 
zione di oggetti all’esterno delle botteghe 20 
- Trascural> pagamento tassa posteggio Fiac- 
cherai 35 - Macellazione clandestina 1 - Man- 
canza dei cartelli annonari { - Transito con 
diroccio sotto la Vis Coperta in Pontelago- 
scuro 5 - Idem pel Viale Cavour 2 - Diver- 
se 1 — Totale 428 — Conciliate nel mese 
154 - Spedite alla Pretura 15 -. Cani accalap- 
piati 8, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
7 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° »Tem®mi* + 49,16. 
AL med. mm. T6452/ > mass. 4 157 0. 
Al iv. del mare 766,60] » media + 9, Ge, 
Umidità media .-71,-0|Ven. do. ESE:ENÈ © 
Siato prevalente deli’ atmosfera : 
sereno, alla mattina nebbia 

Acqua race. per nebbia precipitata mill, 0. 46 
8 Marzo — Temp. minima Poe 

Fempv medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
ore 0 mm. 14 


8 Marzo sec. 19 


Telagrammi Stafani 


Bakarest — 6. Le notizie di Rutsciuck 
dicono che non solamente i condannati a 
morte, ma anche quelli coudannati alla | 
prigione furono fucilati stamattina. 

Sofia —6.Il Giornale Ufficiale annun- 
zia che otto ufficiali bulgari condannati 
dalla Corte Marziale furono fucilati. 

Routsciuck 6.-- Il capitano Bolmano 
russo, pure condannato, fu consegnato al 
console di Germania. 

Dopo l'esecuzione della sentenza il con- | 
sole di Germania consegnò al governo 
bulgaro una nota dicente che secondo in° 
formazioni ricevate da Hitrovo, ministro 
di Russia a Bukarest, sette fra gli uffi- 
ciali presi con le armi in mano, di cui 
due, Ouzimoff e Panoff furono giustiziati 
erano sudditi russi, e domandava che si 
trattino come tali. 

Il governo rispose che all'infuori del 
capitano Bolmann tutti i condannati era- 
no sudditi della;Bulgaria non solo perchè 
notoriamente erano bulgari, ma perchè es- 
sì stessi durante il processo riconobbero 
la loro nazionalità. 

Il governo sembrà disposto alla cleinen- 
Hi per gli altri condannati militari e ci- 
vili. 

La notizia dell’ insurrezione di Tirnova 
è infondata. 

Rutsciuck 6. — Stamane alle ore 4 
alla sinistra del forte a levante furono 
facilati, previa degradazione il maggiore 
del genio Ozanmoff, il capitano di arti- 
glieria Zilenogoroff, i luozotenenti del 
genio Cresteniciofî, Eneeoff, Koccokaroff 
ed i sottotenenti di fanteria Trambesky 
con l'ex maggiore di artiglieria  Panoîf 
l’ex-deputato Kircieff e il negoziante Zre- 
4coffw e furon sepolti in nove fosse sca- 
vate dal genio. Il prete li assistette. I 
condannati furono condotti in vettura 
al supplizio. Nessuno era presente tranne 
le autorità ed una compagnia di fanteria. 

Bolmano capitano del genio reclamato 
riconosciuto come suddito russo dal con 
sole tedesco e dua sottotenenti non furo- 
no giustiziati. 

Giurgevo 7.— Dicesi che si sono ope- 
rati 24 arresti a Sofia. 8 a Burgas. 

Altri arresti e destituzioni di ufficiali 
sarebbero stati a Fulippopoli. 

Corre voce che la milizia a Sofia fu 


dizarmata, 


Lisbona 6. — Nelle elezione dei de- 
putati furono eletti 108 progressisti mi- 
nisteriali : 36 conservatori di opposizione 
e 2 repubblicani. 


Barcellona 6. — Tibet della linea la 
Veloce è giunto alle 5 ant: del 3. prosegue 
Stamane per Cadice e Plata, 

Laspalmas 6. — ll Sud America del- 
la linea ta Veloce è giunto © proseguì per 
Genova. 

Mosca 6. — La Gazzetta di Mosca 
dice che la morte delle vittime bulgare 
provederà avvenimenti gravissimi. 

Porto Said 7. — Il vapore Cilta di Ge- 
nova è giunto avente a bordo il battaglio 
ne d' alpini. 

Parma 7. — Il risultato di 79 sezioni 
dà Pellegrini 4332, Saffi 3368. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


Ferrara 8 Marzo 1887. 


Il sottoscritto sente il dovere di ester- 
nare pubblicamente la propria gratitudine 
all’ Egregio sig. Dott. Giuseppe Costa 
alle-cui assidue ed intelligenti cure; ed 
al cui incontrastabile merito deve l' ot- 
tenuta guarigione Pleuro-pneumonite che 
lo travagliò per lo spazio di un mese. 

Cappati Domenico. 


VISTA INDEBOLITA 


Per coloro che usano occhiali 


Rammentiamo a tutti quei signori 
che avessero la vista indebolita (miopi 
0 presbiti) che lo specialista ottico prof. 
Deymeryhk venerdì 11 corrente la- 
scierà questa 

E' indiscutibile che le sue lenti di 
Silez Puro sono superiori a tutte le al- 
tre sinora usate; esse modificano e con- 
servano la Vista. I molti signori che 
ne hanno fatto acquisto possono assi- 
curare questo fatto; perciò noi racco- 
mandiamo a tutti coloro che usano oc- 
chiali di ricorrere al sig. Deymeryhk. 

Egli ripara e supplisce pezzi a qua- 
lunque articolo d’ Ottica, Geodesia, 
Chirurgia e Matematica. 

Il suo studio trovasi in Via Palestro 
n. 37 di fronte al quartiere S. Guglielmo, 


“MUNICIPIO DI FINALE-EMILIA 
Nei giorni 12, 13, 14 Aprile p. v. avrà 


| luogo io questa città l'antica 


FIERA DI CAVALLI 


Interverrà a detta FIERA una Com- 
missione Militare per fare acquisto di 
puledri che presenteranno l'attitudine al 
servizio da Sella e da tiro per l’ Arti 
glieria. 

Da tutte le stazioni della ferrovia SAS- 
SUOLO - MODENA - MIRANDOLA e FI- 
NALE saranno distribuiti biglietti d'an- 
data e ritorne, valevoli dal” pomeriggio 
dell’ 11 Aprile fino a tutto il successivo 

iorno 16. L'amministrazione della stessa 

'errovia effettuerà inoltre in tale circo- 
stanza treni straordinari, il di cui orario 
verrà pubblicato a suo tempo. 

Con altro manifesto si darà il Pro 
gramma delle CORSE. 


Dal Palazzo Municip. li 20 Febbraio 1887 
Il Sindaco 
Dott. Cav. G. Bortolazzi 


SERAFINO ROMANI E FIGLI 
Orticultori di Lucca 


avvisano questa rispettabile cittadinanza 
che nella corte interna del Palazzo dei 
signori Fratelli Crema Via Borgo 
Nuovo, vicino al Seminario, hanno for- 
mato un grandioso deposito di freschis- 
sime piante conifere e resinose, un bel- 
l'assortimento di alberi frattiferi d’ ogni 
specis ed una ricca collezione di barb: 
telle (viti) di qualità scelte fra le pi 
rinomate di Toscana. 
A PREZZI MODICISSIMI. 
Tengono pure due allevamenti SEME 
BAOHÎ da seta color di rosa immune da 
malattia che vendono a L. 14 l’oncia e 
cedono a prodotto al 14 0g. 
Ferrara 6 Febbraio 1887. 


È in vendita lo stallone di puro san- 
gue VULCANO, nato nel 1880, da Sa- - 
fyr (da Marsyas) e Cordelia. 

Per le traitative dirigersi al sig. Ema- 
nuele Breveglieri, agente del sig. C. Cal- 
deroni, in Ferrara. 


Cologna Ferrarese « Tenuta Carmignano » 

Faranno la monta i due stalloni puro 
sangue: Mandricardo, da The Guoner e 
Vietor Jane, nato nel 1883 - prezzo L. 20 
più L. 2 per gli uomini di scuderia —- 
Vulcano, da Satyr e Cordelia, nato nel 
1850 - prezzo L. 20, più L. 2 per gli 
uomini di scuderia. 


LIBERTÀ 


GAZZETTA DEL POPOLO 
Poriodico settimanale di gran formato 
32 pagine, 26 di testo a 2 colonne, 6 di avvisi 

COLLASORATORI PRINCIPALI : Arcoleo Gior- 
gio — Aatona-Traversi prof. Camilio — Angelini 

fuseppe — Boccardo Gerolamo — Bonghi Rug- 
gero — P. L. Bruzzone — Chiala Luigi — Cos 
stanzo Aurelio — Ceracchini signora Lida — Corte 
generale Clemente — Da Cesare Raffuele — Fra- 
cassetti avr. Libero — Giachi Valentino — Gnoli 
Domenico — Lignana prof. Giacomo — Lioy Paolo 
— Muratori Ludovico — Saredo signora Luisa — 
Signora A... R.. — Sciacca avv. Gaetano — Straf 
forello Gustavo — Villari Pasquale. 

RUBRICHE DEL GIORNALk: Articoli sulle 
priacipali questioni all'ordino del giorno : politica, 
finanza, agricoltura, industria, commercio, arte, 
letteratura. Inoltre, rassegna della Borsa e dei 
Mercati, rassegna teatrale, corriere della Moda, 
movimento librario, cronaca di Roma, ecc. 

Il giornale la Liderià, nella sua uu>va forma di 
pubblicazione, ha avuto in soli due mesi il più 
grande successo. Ha pubblicato articoli importan- 
tissimi 6 documenti preziosi, ‘latte le Associazioni 
letterarie, politiche, tutti i Circoli, tutti i Gabi- 
netti di lettura hanno interesse ad abbuonarsi alla 
Libertà, che, legata in volume, formerà una pre- 
Ziosa raccolta di scritti pregievolissimi. 


È aperto l'abbonamento per tuito l'anno 1887 
alle seguenti condizioni 

Per un anno L. 185 — Per sei mesi LS 

Ai nuovi Abbuonati si spediscono i numeri già 
pubblicati, 

CAMERE D’ AFFITTARE 
AD USO 

._ di Studio od Agenzia — 
Rivolgersi al proprietario Sig. Cirellj 
Giorgio, in Giovecca Ci 


AVVIS 


'Trovasi da sendere un Pianoforte a 
coda dell’estensione di sette-ottave, in ot- 
timo stato. Per le ricerche rivolgersi: al 
sig. Rasori Quiatino, Via Giuoco del Pal- 
lone N. 31 Casa Ughi, Ferrara. 


PROVARE 
LE COSSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
ZANELLA 
DI veRona 
le si preferirà certamente qualunque 
altra qualità. 
Si eseguiscono ancha spedizioni per pacchi 

Postali. Campioni e prezzi franco gratis 

a richiesta. 

In Ferrara si vende esclusiva- 
mente presso il sig. FACCHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzicheria, 
Tassa Commercio Il m desim) assu 


54, CaiRUAGO-PEDICUAE-CALLISTA 


NUOVO UNGUENTO 
SOLLIEVO ISTANTANEO DEI CALLI 
Specialità 
7 4 DE- AMBROSIS 


2 


asi Li zi I Fia . 
8Ì garantisco serlamanto l'efficacia a chi osserverà 
con esattezza l'Istruzione, 
L. 2 la scatola completa L. ® 

Vendita da De Ambrosis e dalle principali Farmacie 
@ Drogherie del. a ‘ 

In Ferrara deposito nella Farmaci, 

i 
PEREGLI ii 


AI 
Via Carlo Alberto, %0 


O REALE COMPAGNIA ITALIA 


DI ASSICURAZIONI GENERALI — 
SULLA VITA DELL'UOMO 


Foe qNvpbaTtAa ANELE' auvmeo 1862 


Premiata alle Esposizioni di Milano 1881 - Lodi 1883, con medaglie d’ oro 
Torino 1884 con Medaglia d’ Oro del R. Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio 


sede Sociale - Milano 
Via Monte Napoleone, N. 22 - Palazzo proprio 


| Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomin. da L. 5,000 


A ! CAdAUDA: si n Lea L. 6,250,000 
N a 
Z, | Gapiiale versato < Li L. 625,000 
< } Obbligazioni degli Azionisti . /././....... » 5,625,000 À 
fi | Altre attività, Stabili e valori. LL... » 14,875,000 
i | Totale delle Garanzie . ..... L. 24,125,000 
I 


oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Stabili di proprietà della Compagnia in Milano 


- Parazzo età Monre Napotrone - Via Monte Napoleone N. 22, Via S. Andrea 
- Via Baguta N. 15. 

Pavazzo erà Fiorenza - Via Alessandro Manzoni N. 4, Via S. Giuseppe N. 2 e 
4, Via Andegari N. 45. 

Casa - Via e Piazza Durini N. 3. 

Case - Via Principe Umberto N. 36, Via Partin N. 3, 7, 9. 


E Assicurazioni di Capitali pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell’ assieurato o ad epoche determinate 


z RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Ferrara dal sig. Ing. GAETANO FORLANI, Corso Giovecca 13. 


L ASSICURAZIONE SULLA VITA IN PRATICA 
Ettore Tamarozzi ben noto in questa città , acquistava dalla 
Reale Compagnia di assicurazioni col mezzo di una Assicurazione 
sulla propria vita un capitale di L. 6000 ; dopo soli sette anni man- 
cava ai vivi nella fresca età di 38 anni. La Compagnia assicura 
lrice pagò immediatamente l’ intera somma suddetta a’ di lui eredi. 


